
SRD01 INVESTIMENTI PRODUTTIVI AGRICOLI PER LA COMPETITIVITA’ DELLE AZIENDE 

AGRICOLE 

Beneficiari:  Imprenditore individuale 

 Società agricola di persone, di capitali o cooperativa 

Condizioni per 

presentazione domanda: 

 Essere in possesso continuativo dell’attestato della qualifica IAP anche sotto condizione (tale condizione deve 

sussistere sino alla conclusione del periodo di mantenimento degli impegni) 

 Condurre un’azienda che rispetta la protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati da fonti 

agricole (D.C. 12/12/1993) 

Cosa viene finanziato: 

 

a. Opere di miglioramento fondiario di natura straordinaria  

a.1 Nuova costruzione, ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo di fabbricati al servizio dell’azienda 

agricola, compresi i fabbricati adibiti alla trasformazione e commercializzazione e/o vendita diretta dei prodotti 

aziendali a condizione che almeno il 60% di materia prima lavorata e dei prodotti finali siano di provenienza 

aziendale.  

a.2 Nuova costruzione, ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo di strutture e/o manufatti di 

stoccaggio degli effluenti di allevamento, finalizzati solo al miglioramento delle strutture esistenti in seguito a 

aumento dei capi.  

a.3 Copertura impermeabile delle strutture di stoccaggio effettuate con materiali a superficie continua in forma 

flessibile (teli e membrane) supportati da strutture portanti e storage bag. Costruzione di nuove serre (min. 250 

mq) e tunnel (min. 750 mq).  

Tutti gli interventi sono ammessi solo in presenza di titolo abilitativo. 

b. Impianto o reimpianto di colture arboree specializzate e/o di piccoli frutti, contestuale alla realizzazione di 

impianto irriguo e antigrandine (dall’antigrandine sono esenti gli impianti da frutto a guscio). 

Gli impianti e/o reimpianti consistono nell’acquisto di: piante (esclusa la messa a dimora), pali e fili di sostegno, 

dispositivi per la protezione delle piante da animali selvatici, impianto di irrigazione, impianto antibrina, impianto 

antigrandine, reti antinsetto.  

In caso di reimpianto l’acquisto delle piante è ammissibile solo se finalizzato ad un miglioramento varietale 

rispetto all’impianto estirpato. Sono ammissibili a finanziamento gli interventi su una superficie minima di 

5000mq.  

c. Adeguamento impiantistico, igienico sanitario e per la sicurezza dei lavoratori, i requisiti devono essere attestati 

da idonea documentazione tecnica e da dichiarazioni rilasciata da tecnici abilitati ove richiesto. Gli interventi 

comprendono la rimozione e la sostituzione dell’amianto ma sono escluse le spese di smaltimento, deve essere 

allegata alla domanda la documentazione riportante l’indice di degrado (ID, il codice deve essere inferiore o 

uguale a 44). La rimozione è ammessa in caso di interventi di ristrutturazione, restauro o risanamento 

conservativo di fabbricati rurali.  



d. Acquisto di impianti di dotazioni fisse per: 

d.1 produzione, lavorazione e conservazione dei prodotti aziendali 

d.2 trasformazione e commercializzazione e/o vendita diretta dei prodotti aziendali a condizione che almeno il 

60% della materia prima lavorata sia di provenienza aziendale,  

d.3 movimentazione, trattamento e valorizzazione degli effluenti di allevamento a condizione che almeno il 51% 

dell’effluente sia distribuito su terreni disponibili a qualsiasi titolo per l’utilizzazione agronomica da parte 

dell’impresa o società che richiede l’aiuto, o che gli effluenti di allevamento trattati siano per almeno il 51% di 

provenienza dell’impresa o della società richiedenti (compresi anche gli effluenti di allevamento originati da 

contratti di conferimento)  

d.4 riduzione dei consumi energetici o il miglioramento dell’efficienza energetica tramite l’installazione di sistemi 

e/o dispositivi finalizzati a tale scopo. 

e. Acquisto di nuove macchine e attrezzature, per una spesa massima di 300.000€ 

f. Realizzazione di strutture e/o acquisto di dotazioni per la protezione delle colture, ad es. acquisto di reti 

antinsetto e reti antigrandine per le colture arboree 

g. Acquisto di apparecchiature e/o strumentazioni relative agli investimenti precedenti e spese di certificazione dei 

sistemi di qualità ai sensi delle norme UNI EN ISO 14001, EMAS, GlobalGap 

h. Realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili a esclusivo uso aziendale 

(fotovoltaici, sistema di accumulo) installati su/in fabbricati rurali produttivi afferenti all’impresa. Per gli impianti 

fotovoltaici bisogna avere un preventivo di connessione alla rete di bassa tensione emesso dal gestore della rete 

e una relazione da parte di un tecnico abilitato con l’indicazione che la produzione di energia sia compresa tra il 

20% e il 100% del fabbisogno aziendale sulla base della media dei consumi degli ultimi 3 anni. Per l’impianto 

solare termico e caldaie a biomassa bisogna avere una relazione da parte di un tecnico che fornisce l’impianto 

indicante il fabbisogno aziendale 

Spese comprese: 

 

 Progettazione degli interventi proposti 

 Direzione lavori e gestione del cantiere comprensiva della progettazione e coordinamento del piano della 

sicurezza 

 Costi di certificazione energetica 

Spese non comprese: 

 

 Acquisto di impianti mobili e semimobili, macchine e attrezzature 

 Iva ed altre imposte o tasse 

Le spese devono: 

 

 Rendicontate con fatture o analoghi documenti fiscali relativi a beni e servizi connessi agli interventi oggetto di 

finanziamento 

 Possono essere sostenute, ovvero fatturate e liquidate, anche prima della presentazione della domanda purché 

inerenti alla predisposizione del progetto e comunque devono essere sostenute a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL delle presenti disposizioni attuative.  



 Sono riconosciute fino a un massimo calcolato in percentuale sull’importo della spesa ammessa dopo 

l’applicazione del massimale, al netto dell’IVA, nel seguente modo: 

per le opere:                                                     per gli impianti:  

fino a 100.000€ 8% 

Da 100.000,01 a 250.000€ 6% 

Da 250.000,01 a 500.000€ 4% 

Oltre i 500.000€ 3% 

 Le spese devono essere calcolate sull’importo degli interventi a finanziamento dopo l’applicazione, ad esclusione 

di: spese di informazione e pubblicità, costituzione di polizze fideiussorie 

fino a 100.000€ 3% 

Da 100.000,01 a 500.000€ 2% 

Oltre i 500.000€ 1% 

Spese di informazione e 

pubblicità, spese per la 

costituzione di polizze 

fideiussorie: 

 

 Le spese di informazione e pubblicità sono ammissibili fino ad un importo massimo di 300,00€ e devono essere 

documentare da fattura o analogo documento fiscale 

 Le spese per la costituzione di polizze fideiussorie sono ammissibili fino a un importo massimo pari al 0,38% 

dell’importo ammesso a finanziamento dopo l’applicazione del massimale e devono essere documentate da 

fatture o analogo documento fiscale 

Dotazione finanziaria 

Pari a 175.000.000€ suddivisa in: 

37.500.000€ per le domande presentate da aziende non di montagna zootecniche 

30.000.000€ per le domande presentate da aziende non di montagna vegetali 

Ammontare contributo:  AZIENDA AGRICOLA CON LEGALE RAPPRESENTATE NON GIOVANE 40% 

 AZIENDA AGRICOLA CON LEGALE RAPPRESENTANTE GIOVANE 50% 

 PER INVESTIMENTI RELATIVI ALLA TRASFORMAZIONE/COMMERCIALIZZAZIONE/VENDITA DIRETTA 40% 

Soglia minima e massima di 

spesa: 

MINIMA: 50.000€ 

MASSIMA: 3.000.000€ 

 


